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&DSR�,��',6326,=,21,�*(1(5$/,� 

   

$UW������2JJHWWR� 

   

 1. I l presente regolamento disciplina, in at tuazione della legge regionale 29 
dicembre 2000, n. 61 (Disposizioni per la prima at tuazione del decreto 
legislat ivo 11 maggio 1999, n. 152, in mater ia di tutela delle acque) :  

 a)  lo scar ico delle acque meteoriche di dilavamento provenient i da ret i fognarie 
separate;  

 b)  l' im m issione delle acque meteoriche di dilavamento provenient i da alt re 
condot te separate;  
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 c)  le immissioni delle acque meteoriche di dilavam ento provenient i da opere e 
intervent i sogget t i alle procedure di valutazione di impat to ambientale (VI A) ;  

 d)  l' im m issione delle acque di pr ima pioggia e di lavaggio delle aree esterne.  

 2. Le acque meteoriche non disciplinate dal presente regolam ento non sono 
sogget te a v incoli o prescrizioni ai fini della prevenzione dei r ischi ambientali.  

   

$UW������$FTXH�PHWHRULFKH�GL�GLODYDPHQWR�SURYHQLHQWL�GD�UHWL�IRJQDULH�

VHSDUDWH� 

   

 1. I  Piani d'ambito del servizio idr ico integrato programm ano la realizzazione 
degli intervent i previst i dal Piano di tutela delle acque volt i alla r iduzione del 
carico inquinante degli scarichi di acque m eteoriche di dilavam ento provenient i 
da ret i fognarie separate, secondo le modalità e i tempi dallo stesso previst i.   

   

$UW������,PPLVVLRQL�GHOOH�DFTXH�PHWHRULFKH�GL�GLODYDPHQWR�HIIHWWXDWH�
WUDPLWH�DOWUH�FRQGRWWH�VHSDUDWH� 

   

 1. Le immissioni in acque superficiali o sul suolo delle acque meteoriche di 
dilavamento effet tuate t ram ite condot te separate provenient i dalle superfici 
impermeabilizzate di insediament i o comprensori indust riali, art igianali, 
com merciali e di servizio non allacciat i alle pubbliche ret i fognarie e non 
ricadent i nelle fat t ispecie disciplinate dal Capo I I  sono sot toposte, pr ima del loro 
recapito nel corpo r icet tore, ai t rat tament i previst i dai regolament i edilizi 
com unali sulla base di specif iche diret t ive adot tate dalla Giunta regionale.  

 2. Sono comprese nelle acque sogget te alla disciplina di cui al comma 1 le 
acque meteoriche di dilavam ento dei tet t i, delle pensiline e dei terrazzi degli 
insediament i e delle installazioni, nonché la parte delle acque meteoriche di 

dilavamento eccedente le acque di pr ima pioggia  1+ > �GL�FXL�DO�&DSR�,,��< + 1  

   

$UW������,PPLVVLRQL�GHOOH�DFTXH�PHWHRULFKH�GL�GLODYDPHQWR�SURYHQLHQWL�
GD�RSHUH�H�LQWHUYHQWL�VRJJHWWL�DOOH�SURFHGXUH�GL�9,$� 

   

 1. Le immissioni delle acque meteoriche di dilavamento provenient i da opere e 
intervent i sogget t i alle procedure di valutazione di impat to ambientale sono 
sogget te, ove necessario, alle prescrizioni det tate dal provvedimento con cui 
l'autor ità com petente rende il giudizio di compat ibilità ambientale.  

   

$UW������7XWHOD�GHOOH�DFTXH�VRWWHUUDQHH� 

   

 1. È in ogni caso vietato lo scar ico o l' im m issione  2+ > �GLUHWWD�< + 2 delle acque 
di cui all'ar t icolo 1 in acque sot terranee.  

   

&DSR�,,��$&48(�',�35,0$�3,2**,$�(�',�/$9$**,2�'(//(�$5((�

(67(51(� 

   

$UW������'HILQL]LRQL� 

   

 1. Ai fini del presente regolamento si intende per:  

 a)  acque meteoriche di dilavamento:  la parte delle acque di una precipitazione 
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atmosferica che, non assorbita o evaporata, dilava le superfici scolant i;  

 b)  acque di pr im a pioggia:  quelle corr ispondent i, nella prima parte di ogni 
evento m eteorico, ad una precipitazione di 5 m illim et ri uniform em ente 
dist r ibuita sull' intera superficie scolante servita dalla rete di raccolta delle acque 
meteoriche;  

 c)  acque di lavaggio:  le acque ut ilizzate per il lavaggio delle superfici scolant i e 
qualsiasi alt ra acqua di dilavamento di or igine non m eteorica;  

 d)  evento m eteorico:  una o più precipitazioni atmosferiche, anche t ra loro 
tem poralmente distanziate, che, ai fini della qualif icazione delle corr ispondent i 
acque di pr im a pioggia, si ver ifichino o si susseguano a distanza di almeno 48 
ore di tempo asciut to da un analogo precedente evento;  

 e)  insediament i e installazioni esistent i:  gli insediament i e le installazioni nei 
quali si svolgano le at t iv ità di cui all'ar t icolo 7 o che abbiano ot tenuto apposito 
t itolo edilizio, con espressa previsione della dest inazione allo svolgimento delle 
predet te at t ività, alla data di ent rata in vigore del presente regolamento;  

  3= > �I��VXSHUILFLH�VFRODQWH��O
LQVLHPH�GL�VWUDGH��FRUWLOL��SLD]]DOL��DUHH�GL�FDULFR�H�
VFDULFR� H� RJQL� DOWUD� DQDORJD� VXSHUILFLH� VFRSHUWD� RJJHWWR� GL� GLODYDPHQWR�
PHWHRULFR�R�GL�ODYDJJLR��FRQ�HVFOXVLRQH�GHOOH�DUHH�YHUGL�H�GL�TXHOOH�VXOOH�TXDOL��LQ�
UDJLRQH�GHOOH�DWWLYLWj�VYROWH��QRQ�YL�VLD�LO�ULVFKLR�GL�FRQWDPLQD]LRQH�GHOOH�DFTXH�GL�

SULPD�SLRJJLD�H�GL�ODYDJJLR��< = 3  

   

�
��!

�$UW������$PELWR�GL�DSSOLFD]LRQH�
 

� 

 1. La formazione, il convogliamento, la separazione, la raccolta, il t rat tamento 
e l'imm issione nel recapito finale delle acque di pr ima pioggia e di lavaggio sono 
sogget t i alle disposizioni del presente Capo qualora provengano dalle superfici 
scolant i di insediam ent i ed installazioni in cui si svolgono o siano insediat i:  

a)  le at t ività di cui all'Allegato I  del decreto legislat ivo 18 febbraio 2005, n. 59 
(At tuazione integrale della diret t iva 96/ 61/ CE relat iva alla prevenzione e 
r iduzione integrate dell'inquinamento) ;  

b)  gli impiant i st radali o lacuali di dist r ibuzione del carburante, com e definit i 
dalla normat iva regionale v igente in materia di rete dist r ibut iva dei carburant i;  

c)  gli stabiliment i di lavorazione di oli m inerali non rient rant i nelle fat t ispecie di 
cui alla let tera a)  ed i deposit i per uso commerciale delle stesse sostanze 
sogget t i ad autor izzazione ai sensi normat iva v igente in m ateria;  

d)  i cent r i di raccolta, deposito e t rat tamento di veicoli fuori uso;  

e)  i deposit i e gli im piant i sogget t i ad autor izzazione o comunicazione ai sensi 
della vigente norm at iva in m ateria di gest ione dei r ifiut i e non r ient rant i nelle 
at t ività di cui alla let tera a) ;  
f)  i cent r i intermodali previst i dal Piano terr itor iale regionale.  <  4  

   

$UW������5HFDSLWL� 

   

1. Le acque di pr ima pioggia e di lavaggio sono recapitate:   5-> < -5 a)  in 
pubblica rete fognaria;  

 b)  in acque superficiali;  

 c)  sul suolo o negli st rat i superficiali del sot tosuolo, in assenza di alternat ive 
tecnicam ente ed econom icamente realizzabili anche in rapporto ai benefici 
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ambientali conseguibili.  

 2. I n part icolar i situazioni di per icolo per l'ambiente, l'autorità com petente può 
richiedere che le acque di pr im a pioggia e di lavaggio siano t rat tate come rifiut i, 
ai sensi della vigente norm at iva in mater ia.  

   

$UW������'LVFLSOLQD� 

   

 1. L'immissione nei recapit i di cui all'ar t icolo 8 delle acque di pr ima pioggia e 
delle acque di lavaggio è sogget ta all'adozione e al mantenimento in buono 
stato di m anutenzione dei sistem i di raccolta e t rat tam ento propost i nel piano di 
prevenzione e di gest ione redat to in conform ità alle disposizioni di cui 
all'Allegato A ed approvat i, con le prescr izione del caso, dall'autorità 
com petente al cont rollo degli scarichi.  

 2. Ferm o restando quanto previsto dall'ar t icolo 16 del d.lgs. 59/ 2005, la 
mancata presentazione ent ro i term ini previst i del piano di prevenzione e di 
gest ione o l' inosservanza delle previsioni del medesimo e delle prescr izioni 
det tate in m erito dall'autor ità com petente è punita con la sanzione di cui 
all'ar t icolo 59, com ma 6 quater del d. lgs. 152/ 1999.  

   

$UW�������7HUPLQL�GL�SUHVHQWD]LRQH�GHO�SLDQR�GL�SUHYHQ]LRQH�H�GL�

JHVWLRQH� 

   

 1. I  t itolar i delle at t iv ità di cui all'ar t icolo 7, comma 1, let tera a)  presentano il 
piano di prevenzione e di gest ione, per la relat iva approvazione nell'am bito del 
procedimento di autor izzazione integrata ambientale o a sua successiva 
integrazione:  

 a)  contestualmente all' istanza per ot tenere l'autorizzazione integrata 
ambientale;  

 b)  ent ro la data stabilita per l'ult im a conferenza di servizi e comunque non 
olt re il 31 ot tobre 2006, qualora il relat ivo procedimento sia stato avviato prima 
dell'ent rata in vigore del presente regolamento;  

 c)  ent ro il 31 ot tobre 2006, nel caso in cui il relat ivo provvedimento sia già 
stato r ilasciato.  

 2. I  t itolar i delle at t iv ità di cui all'ar t icolo 7, comma 1, let tere b) , c) ,  d) ,  e)  ed 
f)  presentano il piano di prevenzione e di gest ione in tempi, definit i dall'autor ità 
com petente, ut ili alla sua approvazione prima dell' inizio lavor i.  Per le at t ività e 
gli im piant i esistent i il piano è presentato ent ro il 31 dicem bre 2006.  

   

$UW�������7HUPLQL�GL�DGHJXDPHQWR� 

   

 1. I  t itolar i delle at t iv ità e degli impiant i di cui all'ar t icolo 7 esistent i 
provvedono all'adeguamento alle previsioni del piano di prevenzione e di 
gest ione approvato e alle prescr izioni det tate in m erito dall'autor ità 
com petente:  

 a)  ent ro i term ini stabilit i dall'autor izzazione am bientale integrata,  6-> < -6 in 
caso di at t ività r icom prese nell'Allegato I  del d. lgs. 59/ 2005;  

 b)  ent ro due anni dall'approvazione del piano di prevenzione e di gest ione, in 
tut t i gli alt r i casi.  
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$UW�������7DULIID�SHU�O
LPPLVVLRQH�LQ�UHWH�IRJQDULD� 

   

 1. Le autorità d'ambito del servizio idr ico integrato stabiliscono la tariffa per 
l' imm issione in rete fognaria delle acque di pr ima pioggia e di lavaggio sulla 
base, r ispet t ivamente, della valutazione delle altezze di pioggia nei terr itor i di 
com petenza e dei volum i di acque ut ilizzate dichiarat i nei piani di prevenzione e 
di gest ione approvat i.   

   

$UW�������'LFKLDUD]LRQH�G
XUJHQ]D� 

   

 1. I l presente regolamento è dichiarato urgente ai sensi dell'ar t icolo 27 dello 
Statuto ed ent ra in v igore il giorno successivo alla sua pubblicazione sul 
Bollet t ino Ufficiale della Regione.  

   

   

 7 > ��$OOHJDWR�$��3LDQR�GL�SUHYHQ]LRQH�H�GL�JHVWLRQH��$UW����
 

� 

����&RQWHQXWL�GHO�3LDQR�GL�SUHYHQ]LRQH�H�GL�JHVWLRQH 

,O� 3LDQR� GL� SUHYHQ]LRQH� H� GL� JHVWLRQH�� HYHQWXDOPHQWH� UHGDWWR� VHFRQGR� VFKHPL�
WLSR�GHILQLWL�GDOO
DXWRULWj�FRPSHWHQWH��q�UHGDWWR�FRQ�XQ�OLYHOOR�GL�FRQVLVWHQ]D�H�GL�
DSSURIRQGLPHQWR�FRUUHODWR�DOOD�GLPHQVLRQH�HG�DOOD�WLSRORJLD�GHOO
LQVHGLDPHQWR�H�
FRQWLHQH�OD�VHJXHQWH�GRFXPHQWD]LRQH� 

��� OD�SODQLPHWULD�GHOO
LQVHGLDPHQWR� LQ�VFDOD� LGRQHD�H�UHODWLYL�VFKHPL�JUDILFL�FKH�
ULSRUWLQR� 

�������� ������� O
LQGLFD]LRQH� GHOOH� VXSHUILFL� VFRODQWL�� FRPH� GHILQLWH� DOO
DUWLFROR� ���
OHWWHUD�I���FRQ�VSHFLILFD]LRQH�GHOOD�UHODWLYD�GHVWLQD]LRQH�G
XVR� 

�������� ������� O
LQGLFD]LRQH� GHOOH� XOWHULRUL� VXSHUILFL� VXOOH� TXDOL�� LQ� UDJLRQH� GHOOH�
DWWLYLWj� VYROWH�� QRQ� YL� VLD� LO� ULVFKLR� GL� FRQWDPLQD]LRQH� GHOOH� DFTXH� GL� SULPD�
SLRJJLD�H�GL�ODYDJJLR� 

��������������� OH� UHWL� LQWHUQH� GL� UDFFROWD� H�DOORQWDQDPHQWR� YHUVR� LO�FRUSR� ULFHWWRUH�
GHOOH�DFTXH�GL�SULPD�SLRJJLD�R�GL�ODYDJJLR�SURYHQLHQWL�GDOOH�VXSHUILFL�VFRODQWL� 

�������� ������� OH� HYHQWXDOL� RSHUH� GL� VWRFFDJJLR� GHOOH� DFTXH� GL� SULPD� SLRJJLD� H� GL�
ODYDJJLR� 

���������������L�VLVWHPL�H�JOL�LPSLDQWL�GL�WUDWWDPHQWR�XWLOL]]DWL�SHU�OD�ULPR]LRQH�GHOOH�
VRVWDQ]H�LQTXLQDQWL�SUHVHQWL�QHOOH�DFTXH�GL�SULPD�SLRJJLD�R�GL�ODYDJJLR� 

�������� ������� OD� UDSSUHVHQWD]LRQH� GHO� SXQWR� GL� LPPLVVLRQH� QHO� FRUSR� UHFHWWRUH�
SUHVFHOWR��QRQFKp�GHL�SXQWL�GL�FRQWUROOR�GHOO
LPPLVVLRQH� 

���XQD�UHOD]LRQH�WHFQLFD�FKH�LOOXVWUL� 

���������������OH�DWWLYLWj�VYROWH�QHOO
LQVHGLDPHQWR�H�OH�HYHQWXDOL�QRUPDWLYH�VHWWRULDOL�
FRQFRUUHQWL�QHOOH�ILQDOLWj�GHO�SUHVHQWH�UHJRODPHQWR� 

���������������OH�SULQFLSDOL�FDUDWWHULVWLFKH�GHOOH�VXSHUILFL�VFRODQWL�� 

�������� ������� OD� SRWHQ]LDOH� FDUDWWHUL]]D]LRQH� GHOOH� DFTXH� GL� SULPD� SLRJJLD� H� GL�
ODYDJJLR� 

��������������� LO�YROXPH�DQQXDOH� H� O
RULJLQH�GL�DSSURYYLJLRQDPHQWR� GHOOH� DFTXH�GL�
ODYDJJLR� 

��������������� LO�YROXPH�DQQXDOH�SUHVXQWR�GL�DFTXH�GL�SULPD�SLRJJLD�H�GL� ODYDJJLR�
GD�UDFFRJOLHUH�HG�DOORQWDQDUH� 

�������� ������� OH� PRGDOLWj� GL� UDFFROWD�� DOORQWDQDPHQWR�� HYHQWXDOH� VWRFFDJJLR� H�
WUDWWDPHQWR�SUHYLVWH� 
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�������� ������� OD� YDOXWD]LRQH� GHL� UHQGLPHQWL� GL� ULPR]LRQH� GHJOL� LQTXLQDQWL�
FDUDWWHULVWLFL�FRQVHJXLELOL�FRQ�OD�WLSRORJLD�GL�WUDWWDPHQWR�DGRWWDWD� 

�������� ������� OH� FRQVLGHUD]LRQL� WHFQLFKH� FKH� KDQQR� SRUWDWR� DOO
LQGLYLGXD]LRQH� GHO�
UHFDSLWR�SUHVFHOWR�H�GHL�VLVWHPL�GL�WUDWWDPHQWR�DGRWWDWL� 

��������������� OH�FDUDWWHULVWLFKH�GHL�SXQWL�GL�FRQWUROOR�H�GL� LPPLVVLRQH�QHO�UHFDSLWR�
SUHVFHOWR� 

�������� �����JOL� HOHPHQWL� FRQRVFLWLYL� QHFHVVDUL� DG� XQD� FRPSLXWD� YDOXWD]LRQH� GD�
SDUWH�GHOO
DXWRULWj�FRPSHWHQWH�GHOOD�VLWXD]LRQH� LQ�DWWR�R�SUHYLVWD��QRQFKp�GHOOH�
VROX]LRQL�VWUXWWXUDOL�R�GL�JHVWLRQH�DGRWWDWH�R�FKH�VL�LQWHQGRQR�DGRWWDUH�QHOOH�DUHH�
GL�FXL�DO�SXQWR��������� 

��� XQ� GLVFLSOLQDUH� GHOOH� RSHUD]LRQL� GL� SUHYHQ]LRQH� H� JHVWLRQH� FRQWHQHQWH�
LQIRUPD]LRQL�UHODWLYH�D� 

�������� ������� IUHTXHQ]D� H� PRGDOLWj� GHOOH� RSHUD]LRQL� GL� SXOL]LD� H� GL� ODYDJJLR� GHOOH�
VXSHUILFL�VFRODQWL� 

���������������SURFHGXUH�DGRWWDWH�SHU�OD�SUHYHQ]LRQH�GHOO
LQTXLQDPHQWR�GHOOH�DFTXH�
GL�SULPD�SLRJJLD�H�GL�ODYDJJLR� 

�������� ������� SURFHGXUH� GL� LQWHUYHQWR� H� GL� HYHQWXDOH� WUDWWDPHQWR� LQ� FDVR� GL�
VYHUVDPHQWL�DFFLGHQWDOL�� 

���������������PRGDOLWj�GL�IRUPD]LRQH�HG�LQIRUPD]LRQH�GHO�SHUVRQDOH�DGGHWWR� 

� 

���/LQHH�JXLGD�SHU�OD�UHGD]LRQH�GHO�3LDQR�GL�SUHYHQ]LRQH�H�GL�JHVWLRQH 

/H� SUHYLVLRQL� GHO� 3LDQR� GL� SUHYHQ]LRQH� H� GL� JHVWLRQH�� GD� FRUUHODUH� DOOH�
FDUDWWHULVWLFKH� WLSRORJLFKH� H� GLPHQVLRQDOL� GHOO
LQVHGLDPHQWR� H� GHOOH� UHODWLYH�
LQVWDOOD]LRQL�H�DOOD�YDOXWD]LRQH�GHO�ULVFKLR�GL�FRQWDPLQD]LRQH�GHOOH�DFTXH�GL�SULPD�
SLRJJLD� H� GL� ODYDJJLR� VRQR� IRUPXODWH�� IDWWH� VDOYH� GLYHUVH� SUHVFUL]LRQL� WHFQLFKH�
VWDELOLWH�GDOOH�QRUPDWLYH�VHWWRULDOL�DSSOLFDELOL��WHQHQGR�FRQWR�GHL�VHJXHQWL�FULWHUL�
JHQHUDOL� 

����������������������/H�VXSHUILFL�VFRODQWL��GD�UHQGHUH�LPSHUPHDELOL�RYH� LQWHUHVVDWH�
GD�RSHUD]LRQL�GDOOH�TXDOL�SRVVD�GHULYDUH�XQ�ULVFKLR�GL�LQTXLQDPHQWR��VRQR�JHVWLWH�
LQ� PRGR� WDOH� GD� PDQWHQHUH� VHQ]D� VROX]LRQH� GL� FRQWLQXLWj� FRQGL]LRQL� WDOL� GD�
OLPLWDUH� OD� FRQWDPLQD]LRQH� GHOOH� DFTXH� GL� SULPD� SLRJJLD� H� GL� ODYDJJLR��
SURYYHGHQGR�DOOD�ORUR�SXOL]LD�FRQ�LGRQHD�IUHTXHQ]D� 

�������� �������������� ,Q� FDVR� GL� YHUVDPHQWL� DFFLGHQWDOL�� OD� SXOL]LD� GHOOH� VXSHUILFL�
LQWHUHVVDWH� q� WHPSHVWLYDPHQWH� HVHJXLWD� D� VHFFR� R� FRQ� LGRQHL� PDWHULDOL� LQHUWL�
DVVRUEHQWL� LQ� UHOD]LRQH� DOOD� WLSRORJLD� GL� PDWHULDOL� VYHUVDWL�� L� PDWHULDOL� UHVLGXL�
GHULYDWL� GDOOH� SUHGHWWH� RSHUD]LRQL� VRQR� VPDOWLWL� LQ� FRQIRUPLWj� DOOD� YLJHQWH�
QRUPDWLYD� 

�������� �������������� /H� DFTXH� PHWHRULFKH� GL� GLODYDPHQWR� H� GL� ODYDJJLR� VRQR�
GHVWLQDWH� DG� XQD� UHWH� GL� UDFFROWD� H� FRQYRJOLDPHQWR�� PXQLWD� GL� XQ� VLVWHPD� GL�
DOLPHQWD]LRQH�DL�VXFFHVVLYL�WUDWWDPHQWL��FKH�HVFOXGD�DXWRPDWLFDPHQWH�OH�DFTXH�
GL� VHFRQGD� SLRJJLD� R� FKH� FRPXQTXH� FRQVHQWD� LO� WUDWWDPHQWR� FRPSOHWR� GHOOH�
DFTXH� GL� SULPD� SLRJJLD�� WDOH� UHWH� q� GL� QRUPD� GLPHQVLRQDWD� DVVXPHQGR� XQ�
FRHIILFLHQWH� GL� DIIOXVVR� SDUL� D� XQR� SHU� WXWWH� OH� VXSHUILFL� VFRODQWL�� SHU� HYHQWXDOL�
DOWUH�VXSHUILFL�RJJHWWR�GL�GLODYDPHQWR��VDUDQQR�DGRWWDWL�DGHJXDWL�FRHIILFLHQWL�GL�
DIIOXVVR�FRUUHODWL�DOOH�FDUDWWHULVWLFKH�GHOOH�VXSHUILFL�LQWHUHVVDWH�� 

�������� �������������� /H� DFTXH� GL� SULPD� SLRJJLD� H� GL� ODYDJJLR� VRQR� GL� QRUPD�
DFFXPXODWH� LQ� DSSRVLWL� PDQXIDWWL� GLPHQVLRQDWL� SHU� FRQWHQHUH� XQ� YROXPH�� GD�
DYYLDUH�D�VXFFHVVLYR�WUDWWDPHQWR��GHOO
RUGLQH�GL�FLQTXDQWD�PHWUL�FXEL�SHU�HWWDUR�
GL�VXSHUILFLH�VFRODQWH� 

����������������������/H�DFTXH�GL�SULPD�SLRJJLD�H�GL� ODYDJJLR�VWRFFDWH�QHOOH�YDVFKH�
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GL�DFFXPXOR�VRQR�DYYLDWH�JUDGXDOPHQWH�DL�VLVWHPL�GL�WUDWWDPHQWR�QRUPDOPHQWH�
LQ� XQ� DUFR� GL� WHPSR� FRPSUHVR� WUD� OH� ��� H� OH� ��� RUH� VXFFHVVLYH� DO� WHUPLQH�
GHOO
XOWLPR�HYHQWR�GL�SLRJJLD� 

����������������������,�VLVWHPL�GL�WUDWWDPHQWR�HG�L�PDWHULDOL�DGRWWDWL�GRYUDQQR�HVVHUH�
FRQIRUPL�DOOH�GLVSRVL]LRQL�HG�DOOH�QRUPDWLYH�WHFQLFKH�QD]LRQDOL�HG�LQWHUQD]LRQDOL�
YLJHQWL�H�GRYUDQQR�HVVHUH�UHDOL]]DWL�RG�DGHJXDWL�XWLOL]]DQGR�LO�FULWHULR�GL�LPSLHJR�

GHOOH�PLJOLRUL�WHFQRORJLH�GLVSRQLELOL��<  7  

   

   

   

   

 

1+>   Aggiunto dall'art. 1 del regolamento 7/2006 

2+>  Aggiunto dall'art. 2 del regolamento 7/2006 

3=>
  Sostituito dall'art. 3 del regolamento 7/2006

 

4 >   Articolo sostituito dall'art. 4 del regolamento 7/2006 

5->   Abrogato dall'art. 5 del regolamento 7/2006 

6->
   Abrogato dall'art. 6 del regolamento 7/2006

 

7 >    Articolo sostituito dall'art. 7 del regolamento 7/2006 
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